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In Italia, alcuni alimenti continuano ad essere consumati troppo poco: frutta, verdura 
e legumi, veri e propri "sorvegliati speciali" che i ricercatori devono monitorare nel 
tempo. In particolare, la quantità media di frutta consumata ogni giorno è 166 g/d ie, 
di verdura è 147 g/die e di legumi è 9 g/die, inferiore rispetto ai dati rilevati 
ŊđŃŃ˾ıŊčîħıŊđ̇ŪŭđćđčđŊŹđ̇`x» ẋ¿7 `̇ʼʺʺʿ-ʼʺʺˀ˖̇q˾îŪŪőŭŹő̇đŊđŭħđŹıćő̇ŉđčıő̇čđŃŃî̇
popolazione dai 3 ai 74 anni è di 1933 kcal/die derivanti per il 15% da proteine (5% di 
or igine vegetale e 10% di origine animale), per il 42% da carboidrati e per il 34% dai 
grassi. È quanto emerge dalla  Indagine sui consumi alimentari  presentata dal  Crea 
in occasione della VI giornata della nutrizione.  ºžđűŹ˾îŊŊő̇Ńđ̇ıŊčîħıŊı̇ŭđîŃıƜƜîŹđ̇
partono dalle reali inclinazioni degli italiani nella scelta degli alimenti . 
 
Il CREA, con il suo centro di ricerca Alimenti e Nutrizione  realizza da 40 anni, con 
cadenza decennale , indagini nazionali sui consumi alimentari che consentono di 
quantificare il consumo giornaliero di tutti gli alimenti e le bevande assunte dal singolo 
individuo. Si tratta di  dati unici nel panorama italiano  che comprendono anche 
analisi delle caratteristiche nutrizionali e del  rapporto tra alimentazione e salute, 
stile di vita.  I dati elaborati vengono utilizzati per la formulazione delle Linee Guida 
per una sana alimentazione italiana e dei Livelli di Assunzione di Riferimento di 
Nutrienti ed Energia per la Popolazione Italiana . 
 
qî̇űĦıčî˗̇îŹŹŭîƒđŭűő̇Ńî̇ŭîććőŃŹî˗̇Ń˾îŊîŃıűı̇đ̇Ńî̇čıĦĦžűıőŊđ̇čđı̇čîŹı̇űžı̇ćőŊűžŉı̇čđħŃı̇ıŹîŃıîŊı˗̇
di đčžćîŭđ̇ đ̇ ıŊčıŭıƜƜîŭđ̇ ı̇ ćőŊűžŉîŹőŭı̇ ƒđŭűő̇ žŊ˾îŃıŉđŊŹîƜıőŊđ̇ Ūıƅ̇ űîŊî˗̇
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ćőŊűîŪđƒőŃđ̇đ̇ŭıűŪđŹŹőűî̇čđŃŃ˾îŉĆıđŊŹđ˖̇ṄŬžđűŹő̇Ń̄őĆıđŹŹıƒő̇ćĭđ̇̃xžŹŭıĦőŭŉîŭűı̃̇
persegue da anni . 
 
qî̇ŭıćđŭćî̇7ŭđî̇Ğ̇ćőŊčőŹŹî̇űđħžđŊčő̇Ńđ̇ŃıŊđđ̇ħžıčî̇űŹîĆıŃıŹđ̇čîŃŃ˾AĦűî̇˭ žŹőŭıŹÿ̇đžŭőŪđî̇
Ūđŭ̇Ńî̇űıćžŭđƜƜî̇îŃıŉđŊŹîŭđˮ̇ŊđŃŃ˾îŉĆıŹő̇čđŃ̇Ūŭőħŭîŉŉî̇Až̇wđŊž̇ćĭđ̇ćőıŊƒőŃħđ̇ĆđŊ̇ʼʻ̇
Paesi. Si tratta di analisi condotte con metodologie che, negli anni, sono diventat e 
sempre più mirate;  i dati sono raccolti analizzando fasce sempre più larghe di 
popolazione, compresi i bambini molto piccoli, inizialmente esclusi dalle indagini . 
 
"I consumi alimentari sono la vera chiave di volta per poter formulare qualsiasi politica 
agroalimentare", spiega il  professor Mario Pezzotti, Commissario straordinario del 
Crea. 
 
UŭîŊćđűćő̇ 7žĆđččî˗̇ Ūŭıŉő̇ ŭıćđŭćîŹőŭđ̇ čđŃŃ˾`űŹıŹžŹő̇ ¿žŪđŭıőŭđ̇ čı̇ ¿îŊıŹÿ ha 
űőŹŹőŃıŊđîŹő̇ ćőŉđ̇ Ń˾ıŉŪîŹŹő̇ čđŃŃ˾žűő̇ čđı̇ čîŹı̇ ŊđŃŃî̇ űîŃžŹđ̇ űıî̇ ĦőŊčîŉđŊŹîŃđ˖̇ ̃`Ń̇
=ıŪîŭŹıŉđŊŹő̇¿ıćžŭđƜƜî̇îŃıŉđŊŹîŭđ̇đ̇ŊžŹŭıƜıőŊđ̇čđŃŃ˾`¿¿̇Ńı̇žŹıŃıƜƜî̇űž̇Ćîűđ̇ŬžőŹıčıîŊî˗̇
in primis per valutazioni sulle concentrazioni di nutrienti e di contaminanti negli  
alimenti" ha sottolineato . 
 
Ma i dati sono necessari anche per fornire informazioni sui nuovi cibi che stanno 
prendendo piede nella nostra cultura e su cui mancano dati precisi. Un esempio è 
quello dei cosiddetti "novel food ", nuovi alimenti su cui spesso la difficoltà è fare una 
valutazione perché mancano ancora gli studi . 
 
̃q˾žŹıŃıƜƜő̇ čđŃ̇ čîŹő˗̇ ıŊ̇ űıŊđŭħıî̇ ćőŊ̇ ı̇ ŭıćđŭćîŹőŭı˗̇ ćı̇ ĭî̇ îıžŹîŹő̇ î̇ ćőŭŭđħħđŭđ̇
comportamenti nelle coltivazioni, per esempio abbattendo il consumo di acqua. Ci 
permette di monitorare il reale andamento dei consumi e di arginare eventuali 
speculazioni sui ŪŭđƜƜı˖̇7ı̇ űžŪŪőŭŹî̇ŊđŃŃ˾îŊîŃıűı̇čđŃŃî̇ĦıŃıđŭî̇Ūđŭ̇Ūŭőħŭîŉŉîŭđ̇Ńî̇
produzione primaria nei prossimi anni", ha sottolineato  Ettore Prandini, presidente 
Coldiretti . 
 
I dati scientifici non sono però gli unici a essere importanti per capire le abitudini 
alimentari degli italiani,  îŊćĭđ̇ Ń˾îűŪđŹŹő̇ ŪűıćőŃőħıćő̇ ŭıćőŪŭđ̇ žŊ̇ ŭžőŃő̇ űđŉŪŭđ̇
maggiore.  ~ħħı̇ ıŃ̇ ćőŊűžŉîŹőŭđ̇ ŊőŊ̇ Ğ̇ űőŃő̇ Ń˾žŹđŊŹđ̇ ĦıŊîŃđ̇ čı̇ žŊî̇ ĦıŃıđŭî˗̇ ŉî̇ ƒî̇
considerato già nelle fasi iniziali della filiera alimentare. Intervenire e modificare il 
ćőŉŪőŭŹîŉđŊŹő̇čđŃ̇ćőŊűžŉîŹőŭđ̇Ğ̇žŊî̇čđŃŃđ̇ŪŭıŊćıŪîŃı̇űĦıčđ̇čđŃŃ˾îŃıŉđŊŹîƜıőŊđ˖̇qî̇
psicologia è un a delle discipline che può aiutare a capire perché a volte si adottino 
čđŹđŭŉıŊîŹđ̇îĆıŹžčıŊı̇îŃıŉđŊŹîŭı˗̇îŊćĭđ̇űđ̇Ŋőćıƒđ˗̇ő̇ŪđŭćĭĒ̇Ń˾žŉőŭđ̇ŊđħîŹıƒő̇ćı̇űŪıŊħî̇
a cercare il "comfort food ". 
 
A guidare le scelte alimentari,  secondo lo studio esposto da Graffigna , sono diversi 
fattori: l'effetto "Framing", ossia le informazioni che ci arrivano sul prodotto anche 
attraverso il confezionamento. Il "Food involvement", l'approccio emozionale che 
abbiamo con il cibo e l'attenzione alla salute nel mangiare ("Health enga gement"). Ecco 
allora -  spiega ancora Graffigna -  che molti investono tanto sul cibo per un bilancio 
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emozionale; per altri mangiare alcune cose è un modo di affermare la realizzazione 
personale; c'è poi chi cerca affermazione sociale, o ancora socialità . 
 
Scopriamo per esempio che il vino è consumato soprattutto da chi ha velleità di 
îžŹőîĦĦđŭŉîƜıőŊđ˗̇űıî̇űőćıîŃđ̇ćĭđ̇ŪđŭűőŊîŃđ˗̇ő̇ćĭđ̇čıđŹŭő̇îŃŃî̇űćđŃŹî̇čı̇ćőŊűžŉı̇6ıő̇ć˾Ğ̇
una volontà di autoaffermazione. Interessante anche il fatto, emerso dallo studio 
presentato dalla psicologa dei consumi, che Il salato viene percepito come più salutare 
rispetto al dolce, o che i prodotti "senza" (lattosio, glutine, olio di palma, ecc.) hanno 
un forte impatto sul consumatore che li percepisce di qualità maggiore.  
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In Italia, alcuni alimenti continuano ad essere consumati troppo poco: frutta, verdura 
e legumi, veri e propri "sorvegliati speciali" che i ricercatori devono monitorare nel 
tempo. In particolare, la quantità media di frutta consumata ogni giorno è 166 g/d ie, 
di verdura è 147 g/die e di legumi è 9 g/die, inferiore rispetto ai dati rilevati 
ŊđŃŃ˾ıŊčîħıŊđ̇ŪŭđćđčđŊŹđ̇`x» ẋ¿7 `̇ʼʺʺʿ-ʼʺʺˀ˖̇q˾îŪŪőŭŹő̇đŊđŭħđŹıćő̇ŉđčıő̇čđŃŃî̇
popolazione dai 3 ai 74 anni è di 1933 kcal/die derivanti per il 15% da proteine (5% di 
or igine vegetale e 10% di origine animale), per il 42% da carboidrati e per il 34% dai 
grassi. È quanto emerge dalla  Indagine sui consumi alimentari  presentata dal  Crea 
in occasione della VI giornata della nutrizione.  ºžđűŹ˾îŊŊő̇Ńđ̇ıŊčîħıŊı̇ŭđîŃıƜƜîŹđ̇
partono dalle reali inclinazioni degli italiani nella scelta degli alimenti . 
 
Il CREA, con il suo centro di ricerca Alimenti e Nutrizione  realizza da 40 anni, con 
cadenza decennale , indagini nazionali sui consumi alimentari che consentono di 
quantificare il consumo giornaliero di tutti gli alimenti e le bevande assunte dal singolo 
individuo. Si tratta di  dati unici nel panorama italiano  che comprendono anche 
analisi delle caratteristiche nutrizionali e del  rapporto tra alimentazione e salute, 
stile di vita.  I dati elaborati vengono utilizzati per la formulazione delle Linee Guida 
per una sana alimentazione italiana e dei Livelli di Assunzione di Riferimento di 
Nutrienti ed Energia per la Popolazione Italiana . 
 
qî̇űĦıčî˗̇îŹŹŭîƒđŭűő̇Ńî̇ŭîććőŃŹî˗̇Ń˾îŊîŃıűı̇đ̇Ńî̇čıĦĦžűıőŊđ̇čđı̇čîŹı̇űžı̇ćőŊűžŉı̇čđħŃı̇ıŹîŃıîŊı˗̇
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di đčžćîŭđ̇ đ̇ ıŊčıŭıƜƜîŭđ̇ ı̇ ćőŊűžŉîŹőŭı̇ ƒđŭűő̇ žŊ˾îŃıŉđŊŹîƜıőŊđ̇ Ūıƅ̇ űîŊî˗̇
ćőŊűîŪđƒőŃđ̇đ̇ŭıűŪđŹŹőűî̇čđŃŃ˾îŉĆıđŊŹđ˖̇ṄŬžđűŹő̇Ń̄őĆıđŹŹıƒő̇ćĭđ̇̃xžŹŭıĦőŭŉîŭűı̃̇
persegue da anni . 
 
qî̇ŭıćđŭćî̇7ŭđî̇Ğ̇ćőŊčőŹŹî̇űđħžđŊčő̇Ńđ̇ŃıŊđđ̇ħžıčî̇űŹîĆıŃıŹđ̇čîŃŃ˾AĦűî̇˭ žŹőŭıŹÿ̇đžŭőŪđî̇
Ūđŭ̇Ńî̇űıćžŭđƜƜî̇îŃıŉđŊŹîŭđˮ̇ŊđŃŃ˾îŉĆıŹő̇čđŃ̇Ūŭőħŭîŉŉî̇Až̇wđŊž̇ćĭđ̇ćőıŊƒőŃħđ̇ĆđŊ̇ʼʻ̇
Paesi. Si tratta di analisi condotte con metodologie che, negli anni, sono diventat e 
sempre più mirate;  i dati sono raccolti analizzando fasce sempre più larghe di 
popolazione, compresi i bambini molto piccoli, inizialmente esclusi dalle indagini . 
 
"I consumi alimentari sono la vera chiave di volta per poter formulare qualsiasi politica 
agroalimentare", spiega il  professor Mario Pezzotti, Commissario straordinario del 
Crea. 
 
UŭîŊćđűćő̇ 7žĆđččî˗̇ Ūŭıŉő̇ ŭıćđŭćîŹőŭđ̇ čđŃŃ˾`űŹıŹžŹő̇ ¿žŪđŭıőŭđ̇ čı̇ ¿îŊıŹÿ ha 
űőŹŹőŃıŊđîŹő̇ ćőŉđ̇ Ń˾ıŉŪîŹŹő̇ čđŃŃ˾žűő̇ čđı̇ čîŹı̇ ŊđŃŃî̇ űîŃžŹđ̇ űıî̇ ĦőŊčîŉđŊŹîŃđ˖̇ ̃`Ń̇
=ıŪîŭŹıŉđŊŹő̇¿ıćžŭđƜƜî̇îŃıŉđŊŹîŭđ̇đ̇ŊžŹŭıƜıőŊđ̇čđŃŃ˾`¿¿̇Ńı̇žŹıŃıƜƜî̇űž̇Ćîűđ̇ŬžőŹıčıîŊî˗̇
in primis per valutazioni sulle concentrazioni di nutrienti e di contaminanti negli  
alimenti" ha sottolineato . 
 
Ma i dati sono necessari anche per fornire informazioni sui nuovi cibi che stanno 
prendendo piede nella nostra cultura e su cui mancano dati precisi. Un esempio è 
quello dei cosiddetti "novel food ", nuovi alimenti su cui spesso la difficoltà è fare una 
valutazione perché mancano ancora gli studi . 
 
̃q˾žŹıŃıƜƜő̇ čđŃ̇ čîŹő˗̇ ıŊ̇ űıŊđŭħıî̇ ćőŊ̇ ı̇ ŭıćđŭćîŹőŭı˗̇ ćı̇ ĭî̇ îıžŹîŹő̇ î̇ ćőŭŭđħħđŭđ̇
comportamenti nelle coltivazioni, per esempio abbattendo il consumo di acqua. Ci 
permette di monitorare il reale andamento dei consumi e di arginare eventuali 
speculazioni sui ŪŭđƜƜı˖̇7ı̇ űžŪŪőŭŹî̇ŊđŃŃ˾îŊîŃıűı̇čđŃŃî̇ĦıŃıđŭî̇Ūđŭ̇Ūŭőħŭîŉŉîŭđ̇Ńî̇
produzione primaria nei prossimi anni", ha sottolineato  Ettore Prandini, presidente 
Coldiretti . 
 
I dati scientifici non sono però gli unici a essere importanti per capire le abitudini 
alimentari degli italiani,  îŊćĭđ̇ Ń˾îűŪđŹŹő̇ ŪűıćőŃőħıćő̇ ŭıćőŪŭđ̇ žŊ̇ ŭžőŃő̇ űđŉŪŭđ̇
maggiore.  ~ħħı̇ ıŃ̇ ćőŊűžŉîŹőŭđ̇ ŊőŊ̇ Ğ̇ űőŃő̇ Ń˾žŹđŊŹđ̇ ĦıŊîŃđ̇ čı̇ žŊî̇ ĦıŃıđŭî˗̇ ŉî̇ ƒî̇
considerato già nelle fasi iniziali della filiera alimentare. Intervenire e modificare il 
ćőŉŪőŭŹîŉđŊŹő̇čđŃ̇ćőŊűžŉîŹőŭđ̇Ğ̇žŊî̇čđŃŃđ̇ŪŭıŊćıŪîŃı̇űĦıčđ̇čđŃŃ˾îŃıŉđŊŹîƜıőŊđ˖̇qî̇
psicologia è un a delle discipline che può aiutare a capire perché a volte si adottino 
čđŹđŭŉıŊîŹđ̇îĆıŹžčıŊı̇îŃıŉđŊŹîŭı˗̇îŊćĭđ̇űđ̇Ŋőćıƒđ˗̇ő̇ŪđŭćĭĒ̇Ń˾žŉőŭđ̇ŊđħîŹıƒő̇ćı̇űŪıŊħî̇
a cercare il "comfort food ". 
 
A guidare le scelte alimentari,  secondo lo studio esposto da Graffigna , sono diversi 
fattori: l'effetto "Framing", ossia le informazioni che ci arrivano sul prodotto anche 
attraverso il confezionamento. Il "Food involvement", l'approccio emozionale che 
abbiamo con il cibo e l'attenzione alla salute nel mangiare ("Health enga gement"). Ecco 
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allora -  spiega ancora Graffigna -  che molti investono tanto sul cibo per un bilancio 
emozionale; per altri mangiare alcune cose è un modo di affermare la realizzazione 
personale; c'è poi chi cerca affermazione sociale, o ancora socialità . 
 
Scopriamo per esempio che il vino è consumato soprattutto da chi ha velleità di 
îžŹőîĦĦđŭŉîƜıőŊđ˗̇űıî̇űőćıîŃđ̇ćĭđ̇ŪđŭűőŊîŃđ˗̇ő̇ćĭđ̇čıđŹŭő̇îŃŃî̇űćđŃŹî̇čı̇ćőŊűžŉı̇6ıő̇ć˾Ğ̇
una volontà di autoaffermazione. Interessante anche il fatto, emerso dallo studio 
presentato dalla psicologa dei consumi, che Il salato viene percepito come più salutare 
rispetto al dolce, o che i prodotti "senza" (lattosio, glutine, olio di palma, ecc.) hanno 
un forte impatto sul consumatore che li percepisce di qualità maggiore.  
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Italiani consumano ancora poca frutta, verdura e legumi 
 
 
Crea presenta indagine sui consumi alimentari  
 
16 Novembre , 11:55  
 
(ANSA) - ROMA, 16 NOV - Arriva l'indagine sui consumi alimentari del Crea. La presentazione è con la VI 
Giornata della Nutrizione. La ricerca è realizzata con il centro di ricerca Alimenti e Nutrizione del Consiglio per 
la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (Crea). "È emerso - afferma Emanuele Marconi, 
Direttore del Crea Alimenti e Nutrizione - che alcuni alimenti continuano ad essere consumati troppo poco, 
frutta, verdura e legumi, veri e propri 'sorvegliati speciali' che i ricercatori devono monitorare nel tempo". "In 
particolare-sottolinea- la quantità media di frutta consumata ogni giorno è 166 g/die, di verdura è 147 g/die e 
di legumi è 9 g/die, inferiore rispetto ai dati rilevati nell'indagine precedente Inran Scai 2005-2006. L'apporto 
energetico medio della popolazione dai 3 ai 74 anni è di 1933 kcal/die derivanti per il 15% da proteine (5% di 
origine vegetale e 10% di origine animale), per il 42% da carboidrati e per il 34% dai grassi. Ne consegue - 
sintetizza Marconi - che l'aderenza alle nostre Linee Guida resta ancora un obiettivo da raggiungere". 
"L'Indagine sui consumi alimentari del Crea consente, da 40 anni - commenta Mario Pezzotti, commissario 
straordinario del Crea in apertura oggi della VI edizione della Giornata della Nutrizione, organizzata dal centro 
di Alimenti e Nutrizione- di ottenere informazioni utili per supportare interventi nazionali di politica agro-
alimentare e nutrizionale volti ad assicurare cibo sano, di alta qualità e a un prezzo accessibile per il 
consumatore finale, mantenendo al contempo un elevato livello di sostenibilità ambientale". "Si tratta- 
aggiunge- di dati unici a livello nazionale, che puntiamo a rilevare ad intervalli più brevi, rispetto alla cadenza 
attuale, per poter registrare più efficacemente i mutamenti nel comportamento alimentare di una società che 
evolve assai più rapidamente di qualche decennio fa". (ANSA).  
 
Y39-MON  
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CIBO. CREA PRESENTA INDAGINE SU CONSUMI ALIMENTARI 
 
N OCCASIONE DELLA VI GIORNATA DELLA NUTRIZIONE 
 
(DIRE) Roma, 15 nov. - "L'Indagine sui consumi alimentari del CREA consente, da 40 anni, di ottenere informazioni utili per 
supportare interventi nazionali di politica agro-alimentare e nutrizionale volti ad assicurare cibo sano, di alta qualità e a un 
prezzo accessibile per il consumatore finale, mantenendo al contempo un elevato livello di sostenibilità ambientale. Si tratta 
di dati unici a livello nazionale, che puntiamo a rilevare ad intervalli più brevi, rispetto alla cadenza attuale, per poter 
registrare più efficacemente i mutamenti nel comportamento alimentare di una società che evolve assai più rapidamente di 
qualche decennio fa". Così il Prof. Mario Pezzotti, Commissario Straordinario del CREA in apertura della VI edizione della 
Giornata della Nutrizione, organizzata oggi dal centro di Alimenti e Nutrizione, Nutrinformarsi: comprendere i consumi 
alimentari degli italiani. 
Perché un'indagine sui consumi. Il CREA, con il suo centro di ricerca Alimenti e Nutrizione realizza da 40 anni, con cadenza 
decennale, indagini nazionali sui consumi alimentari che consentono di quantificare il consumo giornaliero di tutti gli alimenti 
e le bevande assunte dal singolo individuo. Si tratta di dati unici nel panorama italiano comprendono anche analisi delle 
caratteristiche nutrizionali (apporto di energia e macro e micronutrienti, l'identificazione delle principali fonti di nutrienti, 
assunzione di sostanze bioattive e funzionali) e del rapporto tra alimentazione e salute, stile di vita, (inclusi fattori 
socioeconomici e motivazioni delle scelte alimentari). 
Tali dati consentono la stima degli impatti ambientali della dieta (emissione dei gas ad effetto serra, consumo di suolo e 
acqua) e del rischio di assunzione di sostanze indesiderate (contaminanti, residui di pesticidi, additivi). I dati elaborati 
vengono utilizzati per la formulazione delle Linee Guida per una sana alimentazione italiana e dei Livelli di Assunzione di 
Riferimento di Nutrienti ed Energia per la Popolazione Italiana (LARN).(SEGUE) (Red/ Dire  
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CIBO. CREA PRESENTA INDAGINE SU CONSUMI ALIMENTARI -2 
 
 
(DIRE) Roma, 15 nov. - IV SCAI - Studio sui Consumi Alimentari in Italia 2017-2020. Utilizza le metodiche armonizzate 
raccomandate dall'Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare (EFSA), per ottenere dati di consumo alimentare dettagliati 
e confrontabili a livello europeo - con l'unità campionaria rappresentata dal singolo individuo, stratificata per genere, età e 
aree geografiche. L'Indagine su base annuale (29% giorni festivi e 71% giorni feriali, distribuiti proporzionalmente per le 4 
stagioni), ha previsto la registrazione dei consumi (alimenti e bevande, integratori alimentari/medicine fonti di nutrienti) e 
delle porzioni (tipo di pasto, orario e luogo del consumo) di due giornate non consecutive. Lo studio è stato condotto su un 
campione di 1969 individui di età compresa tra 0 e 74 anni, rappresentativo per genere e per ripartizione geografica. 
I dati sono stati già pubblicati nel "Comprehensive European Food Consumption Database", fonte europea dei dati di 
consumo, sviluppata dall'EFSA, e saranno inseriti anche nel Global Individual Food consumption data Tool (GIFT) della 
FAO e nel Global Dietary Data (GDD) dell'OMS. 
"È emerso - ha commentato Emanuele Marconi, Direttore del CREA 
Alimenti e Nutrizione - che alcuni alimenti continuano ad essere consumati troppo poco: frutta, verdura e legumi, veri e 
propri 'sorvegliati speciali' che i ricercatori devono monitorare nel tempo. In particolare, la quantità media di frutta 
consumata ogni giorno è 166 g/die, di verdura è 147 g/die e di legumi è 9 g/die, inferiore rispetto ai dati rilevati nell'indagine 
precedente INRAN SCAI 2005-2006. L'apporto energetico medio della popolazione dai 3 ai 74 anni è di 1933 kcal/die 
derivanti per il 15% da proteine (5% di origine vegetale e 10% di origine animale), per il 42% da carboidrati e per il 34% dai 
grassi. Ne consegue - conclude - che l'aderenza alle nostre Linee Guida resta ancora un obiettivo da raggiungere". 
È possibile consultare la sintesi dei risultati al sito: 
https://www.crea.gov.it/web/alimenti-e-nutrizione/-/iv-scai-studio -sui-consumi-alimentari-in-italia (Red/ Dire 
18:28 15-11-23 . 
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ALIMENTARE: PER IL CREA CONSUMI FRUTTA, VERDURA E LEGUMI ANCORA BASSI 
 
 
ROMA (ITALPRESS) - "L'indagine sui consumi alimentari del Crea consente, da 40 anni, di ottenere informazioni utili per 
supportare interventi nazionali di politica agro-alimentare e nutrizionale volti ad assicurare cibo sano, di alta qualità e a un 
prezzo accessibile per il consumatore finale, mantenendo al contempo un elevato livello di sostenibilità ambientale. Si tratta 
di dati unici a livello nazionale, che puntiamo a rilevare a intervalli più brevi, rispetto alla cadenza attuale, per poter 
registrare più efficacemente i mutamenti nel comportamento alimentare di una società che evolve assai più rapidamente di 
qualche decennio fa". Così Mario Pezzotti, commissario straordinario del Crea, in apertura della VI edizione della Giornata 
della Nutrizione. Il Crea, con il suo centro di ricerca Alimenti e Nutrizione realizza da 40 anni, con cadenza decennale, 
indagini nazionali sui consumi alimentari che consentono di quantificare il consumo giornaliero di tutti gli alimenti e le 
bevande assunte dal singolo individuo. 
(ITALPRESS) - (SEGUE). 
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ALIMENTARE: PER IL CREA CONSUMI FRUTTA, VERDURA E LEGUMI ANCORA BASSI -2 
 
 
I dati consentono la stima degli impatti ambientali della dieta (emissione dei gas ad effetto serra, consumo di suolo e acqua) 
e del rischio di assunzione di sostanze indesiderate (contaminanti, residui di pesticidi, additivi). "È emerso - ha commentato 
Emanuele Marconi, direttore del Crea Alimenti e Nutrizione - che alcuni alimenti continuano ad essere consumati troppo 
poco: 
frutta, verdura e legumi, veri e propri 'sorvegliati speciali' che i ricercatori devono monitorare nel tempo. In particolare, la 
quantità media di frutta consumata ogni giorno è 166 g/die, di verdura è 147 g/die e di legumi è 9 g/die, inferiore rispetto ai 
dati rilevati nell'indagine precedente INRAN SCAI 2005-2006. 
L'apporto energetico medio della popolazione dai 3 ai 74 anni è di 1933 kcal/die derivanti per il 15% da proteine (5% di 
origine vegetale e 10% di origine animale), per il 42% da carboidrati e per il 34% dai grassi. Ne consegue - conclude - che 
l'aderenza alle nostre Linee Guida resta ancora un obiettivo da raggiungere". 
(ITALPRESS). 
ads/com 15-Nov-23 15:21. 
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Consumi alimentari, Crea: basso consumo frutta, verdura e legumi  
 

 
 

 
 
I dati dell'Indagine sui consumi alimentari degli italiani  
 

Roma, 15 nov. (askanews) -  In Italia alcuni alimenti continuano ad essere consumati troppo poco: 
frutta, verdura e legumi. In particolare, la quantità media di frutta consumata ogni giorno è 166 
g/die, di verdura è 147 g/die e di legumi è 9 g/die, inferiore rispetto ai dati rilevati nell`indagine 
precedente INRAN SCAI 2005 -2006. L`apporto energetico medio della popolazione dai 3 ai 74 anni è 
di 1933 kcal/die derivanti per il 15% da proteine (5% d i origine vegetale e 10% di origine animale), 
per il 42% da carboidrati e per il 34% dai grassi. E' quanto emerge dalla Indagine sui consumi 
alimentari presentata dal  Crea  in occasione della VI giornata della nutrizione.  

 

Punto di riferimento nazionale, armonizzata con i dati EFSA "l`Indagine sui consumi alimentari 
del  CREA  consente, da 40 anni, di ottenere informazioni utili per supportare interventi nazionali di 
politica agro -alimentare e nutrizionale volti ad assicurare cibo sano, di alta qualità e a un prezzo 
accessibile per il consumatore finale, mantenendo al contempo un elevato livello di sostenibilità 
ambientale", ha detto Mario Pezzotti, Commissario Straordinario del  CREA . 

 
Il  CREA , con il suo centro di ricerca Alimenti e Nutrizione realizza da 40 anni, con cadenza decennale, 
indagini nazionali sui consumi alimentari che consentono di quantificare il consumo giornaliero di tutti 
gli alimenti e le bevande assunte dal singolo individu o. Si tratta di dati unici nel panorama italiano 
comprendono anche an alisi delle caratteristiche nutrizionali e del rapporto tra alimentazione e salute, 
stile di vita.  
 

I dati elaborati vengono utilizzati per la formulazione delle Linee Guida per una sana alimentazione 
italiana e dei Livelli di Assunzione di Riferimento di Nutrienti ed Energia per la Popolazione Italiana 
(LARN).  
 
Red/Apa  
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VI Giornata della Nutrizione: il CREA presenta la sua 
Indagine sui consumi alimentari 
,»)H>;ACH? MOC =IHMOGC ;FCG?HN;LC >?F #2%! =IHM?HN?¬ >; YU ;HHC¬ di ottenere 
informazioni utili per supportare interventi nazionali di politica agro -alimentare e 
nutrizionale volti ad assicurare cibo sano, di alta qualità e a un prezzo accessibile per il 
consumatore finale, mantenendo al contempo  un elevato livello di sostenibilità 
ambientale. Si tratta di dati unici a livello nazionale, che puntiamo a rilevare ad intervalli 
più brevi, rispetto alla cadenza attuale,  per poter registrare più efficacemente   i 
mutamenti nel comportamento alimentare di una società che evolve assai più 
L;JC>;G?HN? >C KO;F=B? >?=?HHCI @;¾ Così il Prof. Mario Pezzotti , Commissario 
Straordinario del CREA in apertura della VI edizione della Giornata della Nutrizione, 
organizzata oggi dal centro di Alimenti e Nutrizione ,Nutrinformarsi: comprendere i 
consumi alimentari degli italiani . 

0?L=Bƫ OH»CH>;ACH? MOC =IHMOGC Il CREA, con il suo centro di ricerca Alimenti e 
Nutrizione realizza da 40 anni, con cadenza decennale, indagini nazionali sui consumi 
alimentari che consentono di quantificare il consumo giornaliero di tutti gli alimenti e le 
bevande assunte dal singolo i ndividuo.Si tratta di dati unici nel panorama 
italianocomprendono anche  analisi delle caratteristiche nutrizionali  (apporto di energia 
? G;=LI ? GC=LIHONLC?HNC¬ F»C>?HNC@C=;TCIH? >?FF? JLCH=CJ;FC @IHNC >C HONLC?HNC¬ ;MMOHTCIH? >C
sostanze bioattive e funzionali) e del  rapporto tra alimentazione e salute, stile di 
vita,  (inclusi fattori socioeconomici e motivazioni delle scelte alimentari). Tali dati 
consentono la  stima degli impatti ambientali della dieta  (emissione dei gas ad effetto 
serra, consumo di suolo e acqua) e  del rischio di assunzione di sostanze 
indesiderate (contaminanti, residui di pesticidi, additivi). I dati elaborati vengono utilizzati 
per la formulazione delle Linee Guida per una sana alimentazione italiana e dei Livelli di 
Assunzione di Riferimento di Nutrienti ed Energia per la Popolazione Italiana (LA RN). 

IV SCAI  - Studio sui Consumi Alimentari in Italia 2017 -2020.  Utilizza le metodiche 
armonizzate raccomandate dall'Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare (EFSA), per 
ottenere dati di consumo alimentare dettagliati e confrontabili a livello europeo - con 
F»OHCNƛ =;GJCIH;LC; L;JJL?M?HN;N; >;F MCHAIFI CH>CPC>OI¬ Mtratificata per genere, età e aree 
A?IAL;@C=B? ,»)H>;ACH? MO <;M? ;HHO;F? ÁW^Û ACILHC @?MNCPC ? \VÛ ACILHC @?LC;FC¬ >CMNLC<OCNC
proporzionalmente per le 4 stagioni), ha previsto la registrazione dei consum i (alimenti e 
bevande, integratori alimentari/medicine fonti di nutrienti) e delle porzioni (tipo di pasto, 
orario e luogo del consumo)  di due giornate non consecutive. Lo studio è stato condotto 
su un campione di 1969 individui di età compresa tra 0 e 74 anni, rappresentativo per 
genere e per ripartizione geografica.  
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I dati sono stati già pubblicati nel ½Comprehensive European Food Consumption 
Database¾¬ @IHN? ?OLIJ?; >?C >;NC >C =IHMOGI¬ MPCFOJJ;N; >;FF¸%&3!¬ ? M;L;HHI CHM?LCNC
anche nel Global Individual Food consumption data Tool (GIFT) della FAO e nel Global 
$C?N;LS $;N; Á'$$Â >?FF»/-3 

½ě ?G?LMI¶ ha commentato  Emanuele Marconi , Direttore del CREA Alimenti e 
Nutrizione - che alcuni alimenti continuano ad essere consumati troppo poco: frutta, 
P?L>OL; ? F?AOGC¬ P?LC ? JLIJLC ºMILP?AFC;NC MJ?=C;FC» =B? C LC=?L=;NILC >?PIHI GIHCNIL;L?
nel tempo. In particolare, la quantità media di frutta consumata ogni giorno è 166 g/die, di 
verdura è 147 g/die e  di legumi  Ƹ ^ AØ>C?¬ CH@?LCIL? LCMJ?NNI ;C >;NC LCF?P;NC H?FF»CH>;ACH?
precedente INRAN SCAI 2005 -WUU[ ,»;JJILNI ?H?LA?NC=I G?>CI >?FF; JIJIF;TCIH? >;C
3 ai 74 anni è di 1933 kcal/die derivanti per il 15% da proteine (5% di origine vegetale e 
10% di origine animale ), per il 42% da carboidrati e per il 34% dai grassi.  Ne consegue 
¶ conclude - =B? F»;>?L?HT; ;FF? HIMNL? ,CH?? 'OC>; L?MN; ;H=IL; OH I<C?NNCPI >;
L;AACOHA?L?¾ 

È possibile consultare la sintesi dei risultati  al sito :https://www.crea.gov.it/web/alimenti -
e-nutrizione/ -/iv -scai-studio -sui-consumi -alimentari -in-italia  

  

https://www.efsa.europa.eu/en/microstrategy/food-consumption-survey
https://www.efsa.europa.eu/en/microstrategy/food-consumption-survey
https://www.crea.gov.it/web/alimenti-e-nutrizione/-/iv-scai-studio-sui-consumi-alimentari-in-italia
https://www.crea.gov.it/web/alimenti-e-nutrizione/-/iv-scai-studio-sui-consumi-alimentari-in-italia
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Consumi alimentari. Calano frutta e 
verdura. Il rapporto del CREA 
di 
 Agricultura.it  
 - 
15 Novembre 202 3 

  

 

 

ROMA Ɖ ż2Ż.«TJz «X ´Ä  N«´Äª  JӃ ªX«ºJ³  TXӃ CREA consente, da 
40 anni,  di ottenere informazioni utili per supportare interventi 
nazionali di politica agro-alimentare e nutrizionale volti ad assicurare 
cibo sano, di alta qualità e a un prezzo accessibile per il 

https://www.agricultura.it/author/agricultura/
http://www.crea.gov.it/
https://www.agricultura.it/wp-content/uploads/2021/07/ortofrutta-mercato_pexels-photomix-company-868110.jpg
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consumatore finale, mantenendo al contempo  un elevato livello di 
sostenibilità ambientale. 

Si tratta di dati unici a livello nazionale, che puntiamo a rilevare ad intervalli più brevi, rispetto alla 
cadenza attuale,  per poter registrare più efficacemente  i mutamenti nel comportamento 
alimentare di una società che evolve assai più rapidamente d  ²ÄJӃN|X TXNX««  ZJŽŸ $´  Ӄ ;³ZŸ
Mario Pezzotti, Commissario Straordinario del CREA in apertura della VI edizione della Giornata 
della Nutrizione, organizzata oggi dal centro di Alimenti e Nutrizione, Nutrinformarsi: 
comprendere i consumi alimentari degli italiani. 

;X³N|ⱴ Ä«Ż «TJz «X ´Ä  N«´Äª Ÿ .Ӄ $>( ŵ N«  Ӄ ´Ä NX«º³ T  ³ NX³NJ  Ӄ ªX«º  X 6Äº³ Ê «X ³XJӃ ÊÊJ
da 40 anni, con cadenza decennale, indagini nazionali sui consumi alimentari che consentono di 
quantificare il consumo giornaliero di tutti gli alimenti e le bevande assunte dal singolo individuo. 
Si tratta di dati unici nel panorama italiano comprendono anche analisi delle caratteristiche 
«Äº³ Ê «JӃ  ƎJ°°³º T  X«X³z J X ªJN³ X ª N³«Äº³ X«º ŵ ӃŻ TX«º Z NJÊ «X TXӃӃX °³ «N °JӃ  Z«º  T 
nutrienti, assunzione di sostanze bioattive e funzionali) e del rapporto tra alimentazione e salute, 
stile di vita, (inclusi fattori socioeconomici e motivazioni delle scelte alimentari). Tali dati 
consentono la stima degli impatti ambientali della dieta (emissione dei gas ad effetto serra, 
consumo di suolo e acqua) e del rischio di assunzione di sostanze indesiderate (contaminanti, 
residui di pesticidi, additivi). I dati elaborati vengono utilizzati per la formulazione delle Linee 
Guida per una sana alimentazione italiana e dei Livelli di Assunzione di Riferimento di Nutrienti ed 
Energia per la Popolazione Italiana (LARN). 

IV SCAI Ɖ Studio sui Consumi Alimentari in Italia 2017-2020. Utilizza le metodiche armonizzate 
³JNNªJ«TJºX TJӃӃŻ Äº³ º► (Ä³°XJ °X³ ӃJ ? NÄ³XÊÊJ  Ӄ ªX«ºJ³X Ǝ(*? Əŵ °X³ ººX«X³X TJº  T 
consumo alimentare dettagliati e confrontabili a livello europeo Ɖ co« ӃŻÄ« º► NJª° «J³ J
³J°°³X´X«ºJºJ TJӃ ´ «zӃ  «T Æ TÄŵ ´º³Jº Z NJºJ °X³ zX«X³Xŵ Xº► X J³XX zXz³JZ N|XŸ 2Ż.«TJz «X ´Ä
base annuale (29% giorni festivi e 71% giorni feriali, distribuiti proporzionalmente per le 4 
stagioni), ha previsto la registrazione dei consumi (alimenti e bevande, integratori 
alimentari/medicine fonti di nutrienti) e delle porzioni (tipo di pasto, orario e luogo del 
consumo) di due giornate non consecutive. Lo studio è stato condotto su un campione di 1969 
individui di età compresa tra 0 e 74 anni, rappresentativo per genere e per ripartizione geografica. 

. TJº  ´« ´ºJº  z ► °ÄMMӃ NJº  «XӃ ż$ª°³X|X«´ ÆX (Ä³°XJ« *T $«´Äª°º « &JºJMJ´XŽŵ Z«ºX
XÄ³°XJ TX  TJº  T  N«´Äªŵ ´Æ ӃÄ°°JºJ TJӃӃŻ(*? ŵ X ´J³J««  «´X³ º  J«N|X «XӃ +ӃMJӃ .«T Æ TÄJӃ
Food consumption data Tool (GIFT) della FAO e nel Global DietarÉ &JºJ Ǝ+&&Ə TXӃӃŻ85?Ÿ 

żᾦ XªX³´Ɖ ha commentato Emanuele Marconi, Direttore del CREA Alimenti e Nutrizione Ɖ che 
alcuni alimenti continuano ad essere consumati troppo poco: frutta, verdura e legumi, veri e 
°³°³  ź´³ÆXzӃ Jº  ´°XN JӃ Ż N|X   ³ NX³NJº³  TXÆ« ª« º³J³X «XӃ ºXmpo. In particolare, la 
quantità media di frutta consumata ogni giorno è 166 g/die, di verdura è 147 g/die e di legumi è 9 
zƄT Xŵ  «ZX³ ³X ³ ´°Xºº J  TJº  ³ ӃXÆJº  «XӃӃŻ «TJz «X °³XNXTX«ºX .6> 6 ?$ . ǏǍǍǒ-2006. 
2ŻJ°°³º X«X³zXº N ªXT  TXӃӃJ °°ӃJÊ «e dai 3 ai 74 anni è di 1933 kcal/die derivanti per il 
15% da proteine (5% di origine vegetale e 10% di origine animale), per il 42% da carboidrati e per 
il 34% dai grassi. Ne consegue Ɖ conclude Ɖ N|X ӃŻJTX³X«ÊJ JӃӃX «´º³X 2 «XX +Ä TJ ³X´ºJ J«N³J
un obiXºº Æ TJ ³Jzz Ä«zX³XŽŸ 

È possibile consultare la sintesi dei risultati  al sito: https://www.crea.gov.it/web/alimenti -e-
nutrizione/ -/iv -scai-studio-sui-consumi-alimentari-in-italia 

https://www.crea.gov.it/web/alimenti-e-nutrizione/-/iv-scai-studio-sui-consumi-alimentari-in-italia
https://www.crea.gov.it/web/alimenti-e-nutrizione/-/iv-scai-studio-sui-consumi-alimentari-in-italia


 

 
 

18 

 
 
VI Giornata della Nutrizione: il CREA presenta la sua 
Indagine sui consumi alimentari 
LôIndagine sui consumi alimentari del CREA consente, da 40 anni,  di ottenere informazioni 
utili per supportare interventi nazionali di politica agro-alimentare e nutrizionale volti ad 
assicurare cibo sano, di alta qualità e a un prezzo accessibile per il consumatore finale, 
mantenendo al contempo  un elevato livello di sostenibilità ambientale. Si tratta di dati unici a 
livello nazionale, che puntiamo a rilevare ad intervalli più brevi, rispetto alla cadenza 
attuale,  per poter registrare più efficacemente  i mutamenti nel comportamento alimentare di 
una societ¨ che evolve assai pi½ rapidamente di qualche decennio faò. Così il Prof. Mario 
Pezzotti, Commissario Straordinario del CREA in apertura della VI edizione della Giornata 
della Nutrizione, organizzata oggi dal centro di Alimenti e Nutrizione,Nutrinformarsi: 
comprendere i consumi alimentari degli italiani. 

Perch® unôindagine sui consumi. Il CREA, con il suo centro di ricerca Alimenti e Nutrizione 
realizza da 40 anni, con cadenza decennale, indagini nazionali sui consumi alimentari che 
consentono di quantificare il consumo giornaliero di tutti gli alimenti e le bevande assunte dal 
singolo individuo.Si tratta di dati unici nel panorama italianocomprendono anche analisi 
delle caratteristiche nutrizionali (apporto di energia e macro e micronutrienti, 
lôidentificazione delle principali fonti di nutrienti, assunzione di sostanze bioattive e funzionali) 
e del rapporto tra alimentazione e salute, stile di vita, (inclusi fattori socioeconomici e 
motivazioni delle scelte alimentari). Tali dati consentono la stima degli impatti ambientali 
della dieta (emissione dei gas ad effetto serra, consumo di suolo e acqua) e del rischio di 
assunzione di sostanze indesiderate(contaminanti, residui di pesticidi, additivi). I dati 
elaborati vengono utilizzati per la formulazione delle Linee Guida per una sana 
alimentazione italiana e dei Livelli di Assunzione di Riferimento di Nutrienti ed Energia per la 
Popolazione Italiana (LARN). 

IV SCAI - Studio sui Consumi Alimentari in Italia 2017-2020. Utilizza le metodiche 
armonizzate raccomandate dall'Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare (EFSA), per 
ottenere dati di consumo alimentare dettagliati e confrontabili a livello europeo - con lôunit¨ 
campionaria rappresentata dal singolo individuo, stratificata per genere, età e aree 
geografiche. LôIndagine su base annuale (29% giorni festivi e 71% giorni feriali, distribuiti 
proporzionalmente per le 4 stagioni), ha previsto la registrazione dei consumi (alimenti e 
bevande, integratori alimentari/medicine fonti di nutrienti) e delle porzioni (tipo di pasto, 
orario e luogo del consumo) di due giornate non consecutive. Lo studio è stato condotto su 
un campione di 1969 individui di età compresa tra 0 e 74 anni, rappresentativo per genere e 
per ripartizione geografica. 
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I dati sono stati già pubblicati nel ñComprehensive European Food Consumption Databaseò, 
fonte europea dei dati di consumo, sviluppata dall'EFSA, e saranno inseriti anche nel Global 
Individual Food consumption data Tool (GIFT) della FAO e nel Global Dietary Data (GDD) 
dellôOMS. 

ñĈ emerso ï ha commentato Emanuele Marconi, Direttore del CREA Alimenti e Nutrizione 
- che alcuni alimenti continuano ad essere consumati troppo poco: frutta, verdura e legumi, 
veri e propri ósorvegliati specialiô che i ricercatori devono monitorare nel tempo. In particolare, 
la quantità media di frutta consumata ogni giorno è 166 g/die, di verdura è 147 g/die e di 
legumi ¯ 9 g/die, inferiore rispetto ai dati rilevati nellôindagine precedente INRAN SCAI 2005-
2006. Lôapporto energetico medio della popolazione dai 3 ai 74 anni ¯ di 1933 kcal/die 
derivanti per il 15% da proteine (5% di origine vegetale e 10% di origine animale), per il 42% 
da carboidrati e per il 34% dai grassi. Ne consegue ï conclude - che lôaderenza alle nostre 
Linee Guida resta ancora un obiettivo da raggiungereò. 

È possibile consultare la sintesi dei risultati  al sito:https://www.crea.gov.it/web/alimenti-e-
nutrizione/-/iv-scai-studio-sui-consumi-alimentari-in-italia 

  

https://www.efsa.europa.eu/en/microstrategy/food-consumption-survey
https://www.crea.gov.it/web/alimenti-e-nutrizione/-/iv-scai-studio-sui-consumi-alimentari-in-italia
https://www.crea.gov.it/web/alimenti-e-nutrizione/-/iv-scai-studio-sui-consumi-alimentari-in-italia
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Consumi alimentari, CREA: 

poca frutta e verdura e pochi 

legumi nella dieta degli italiani 
DallôIndagine sui consumi alimentari del CREA ¯ emerso che alcuni alimenti 

continuano ad essere consumati troppo poco. Frutta, verdura e legumi ósorvegliati 

specialiô 

15 Novembre 2023 Redazione 
 

Gli italiani mangiano poca frutta e verdura e pochi legumi : tali alimenti sono veri e 
propri źsorvegliati specialiŻŵ N|X   ³ NX³NJº³  TXÆ« ª« º³J³X «XӃ ºXª°ŷ ⱳ ²ÄJ«º
emerso dallŻIndagine sui consumi alimentari del CREA, che consente 
di quantificare il consumo giornaliero  di tutti gli alimenti e le bevande assunte dal 
singolo individuo (qui i risultati principali ). 

I dati elaborati vengono utilizzati per la formulazione delle Linee Guida per una 
sana alimentazione italiana e dei Livelli di Assunzione di Riferimento di Nutrienti ed 
Energia per la Popolazione Italiana (LARN). 

Consumi alimentari, la dieta giornaliera della popolazione 

Come spiegato nel rapporto, i gruppi alimentari che caratterizzano maggiormente la 
dieta giornaliera ÆJ³ J« J ´XN«TJ TXӃӃŻXº►. Infatti, nei bambini il gruppo latte e 
derivati riscontra un consumo medio maggiore, pari a 219 g/die, seguito dai cereali 
e derivati (182 g/die) e dalla frutta  (139 g/die). Gli adolescenti registrano, invece, 
un consumo di cereali decisamente maggiore rispetto alle altre classi di età (267 
g/die), seguito da latte e derivati e dalla frutta . 

Anche per gli adulti  la dieta giornaliera è caratterizzata maggiormente dal gruppo 
dei cereali e derivati (239 g/die), seguito da verdura e ortaggi (213 g/die) e 
dalla frutta  (194 g/die). Infine, gli anziani riportano un apporto di gran lunga 
maggiore di frutta  (310 g/die) rispetto alle altre classi di età (117 g/die in più 
rispetto agli adulti), seguito dalla verdura (241 g/die) e dai cereali (219 g/die). 

https://www.helpconsumatori.it/author/redazione/
https://www.crea.gov.it/web/alimenti-e-nutrizione/-/iv-scai-studio-sui-consumi-alimentari-in-italia
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È stato osservato anche che il consumo medio giornaliero di late e derivati, di 
pesce, nonché di frutta, è risultato simile tra bambini e adolescenti. Inoltre, il 
consumo medio di carne dei bambini è paragonabile a quello degli anziani ed è 
risultato significativamente inferiore rispetto a quello delle altre classi di età. 
Riguardo agli altri gruppi alimentari, quali dolciumi e sostituti, uova e legumi, non 
sono state riscontrate differenze degne di nota nelle diverse fasce di età. 

?XN«T ²ÄJ«º XªX³´ TJӃӃŻJ«JӃ ´ ŵ ²Ä «T , alcuni alimenti vengono consumati 
ancora troppo poco . 

òIn particolare ð ha commentato Emanuele Marconi, Direttore del CREA Alimenti e 

Nutrizione ð la quantità media di frutta consumata ogni giorno è 166 g/die, di verdura è 147 

g/die e di legumi è 9 g/die, inferiore rispetto ai dati rilevati nellõindagine precedente INRAN 

SCAI 2005-2006. Lõapporto energetico medio della popolazione dai 3 ai 74 anni è di 1933 

kcal/die derivanti per il 15% da proteine (5% di origine vegetale e 10% di origine animale), 

per il 42% da carboidrati e per il 34% dai grassi. Ne consegue ð conclude ð che lõaderenza 

alle nostre Linee Guida resta ancora un obiettivo da raggiungereó. 

. TJº  N«ºX«Äº  «XӃӃŻ.«TJz «XƉ spiega il CREA in una nota Ɖ comprendono 
anche analisi delle caratteristiche nutrizionali  (apporto di energia e macro e 
ª N³«Äº³ X«º ŵ ӃŻ TX«º Z NJÊ «X TXӃӃX °³ «N °JӃ  Z«º  T  «Äº³ X«º ŵ J´´Ä«Ê «X T 
sostanze bioattive e funzionali) e del rapporto tra alimentazione e salute, stile di 
vita, (inclusi fattori socioeconomici e motivazioni delle scelte alimentari). Tali dati 
consentono anche la stima degli impatti ambientali della dieta  (emissione dei gas 
ad effetto serra, consumo di suolo e acqua) e del rischio di assunzione di sostanze 
indesiderate (contaminanti, residui di pesticidi, additivi). 

  

https://www.crea.gov.it/web/guest/-/vi-giornata-della-nutrizione-il-crea-presenta-la-sua-indagine-sui-consumi-alimentari
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Italia, consumo di frutta, verdura e legumi ancora insufficiente 
L'indagine sui consumi alimentari del Crea, presentata nella VI Giornata 

della Nutrizione, mostra che alcuni alimenti vengono consumati troppo 

poco. L'apporto energetico medio della popolazione è di 1933 kcal/die. 

L'indagine fornisce dati unici a livello nazionale per supportare interventi di 

politica agro-alimentare e nutrizionale. 

 

Italiani consumano ancora poca frutta, verdura e legumi 

Arriva l'indagine sui consumi alimentari del Crea. La presentazione è con la VI Giornata 

della Nutrizione. La ricerca è realizzata con il centro di ricerca Alimenti e Nutrizione del 

Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (Crea). "È emerso - 

afferma Emanuele Marconi, Direttore del Crea Alimenti e Nutrizione - che alcuni alimenti 

continuano ad essere consumati troppo poco, frutta, verdura e legumi, veri e propri 

'sorvegliati speciali' che i ricercatori devono monitorare nel tempo". "In particolare -

sottolinea- la quantità media di frutta consumata ogni giorno è 166 g/die, di verdura è 

147 g/die e di legumi è 9 g/die, inferiore rispetto ai dati rilevati nell'indagine precedente 

Inran Scai 2005-2006. L'apporto energetico medio della popolazione dai 3 ai 74 anni è 

di 1933 kcal/die derivanti per il 15% da proteine (5% di origine vegetale e 10% di origine 

animale), per il 42% da carboidrati e per il 34% dai grassi. Ne consegue - sintetizza 

Marconi - che l'aderenza alle nostre Linee Guida resta ancora un obiettivo da 

raggiungere". "L'Indagine sui consumi alimentari del Crea consente, da 40 anni - 

commenta Mario Pezzotti, commissario straordinario del Crea in apertura oggi della VI 

edizione della Giornata della Nutrizione, organizzata dal centro di Alimenti e Nutrizione - 

di ottenere informazioni utili per supportare interventi nazionali di politica agro -

alimentare e nutrizionale volti ad assicurare cibo sano, di alta qualità e a un prezzo 

accessibile per il consumatore finale, mantenendo al contempo un elevato livello di 

sostenibilità ambientale". "Si tratta- aggiunge- di dati unici a livello nazionale, che 

puntiamo a rilevare ad intervalli più brevi, rispetto alla cadenza attuale, per poter 

registrare più efficacemente i mutamenti nel comportamento alimentare di una società 

che evolve assai più rapidamente di qualche decennio fa". 
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Indagine Crea: cosa emerge sulle 

abitudini alimentari degli italiani  
I dati dell'indagine Crea presentati in occasione dell'apertura della VI Giornata della 

Nutrizione. Ecco quali alimenti sono poco utilizzati dagli italiani  

da 

 redazione  

 - 

16 Novembre 202 3 
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Quali sono le abitudini alimentari degli italiani? Quali cibi consumano e quali troppo poco? 
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 ÓÐÔÌÕÛÐɯÌɯ-ÜÛÙÐáÐÖÕÌɯËÌÓɯ"ÖÕÚÐÎÓÐÖɯ×ÌÙɯÓÈɯÙÐÊÌÙÊÈɯÐÕɯÈÎÙÐÊÖÓÛÜÙÈɯÌɯÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯËÌÓÓɀÌÊÖÕÖÔÐÈɯ

agraria. 

https://www.interris.it/author/redazione/
https://www.facebook.com/sharer.php?u=https%3A%2F%2Fwww.interris.it%2Fprimo-piano%2Findagine-crea-cosa-emerge-sulle-abitudini-alimentari-degli-italiani%2F
https://www.facebook.com/sharer.php?u=https%3A%2F%2Fwww.interris.it%2Fprimo-piano%2Findagine-crea-cosa-emerge-sulle-abitudini-alimentari-degli-italiani%2F
https://twitter.com/intent/tweet?text=Indagine+Crea%3A+cosa+emerge+sulle+abitudini+alimentari+degli+italiani&url=https%3A%2F%2Fwww.interris.it%2Fprimo-piano%2Findagine-crea-cosa-emerge-sulle-abitudini-alimentari-degli-italiani%2F&via=In+Terris
https://twitter.com/intent/tweet?text=Indagine+Crea%3A+cosa+emerge+sulle+abitudini+alimentari+degli+italiani&url=https%3A%2F%2Fwww.interris.it%2Fprimo-piano%2Findagine-crea-cosa-emerge-sulle-abitudini-alimentari-degli-italiani%2F&via=In+Terris
https://api.whatsapp.com/send?text=Indagine+Crea%3A+cosa+emerge+sulle+abitudini+alimentari+degli+italiani%20%0A%0A%20https://www.interris.it/primo-piano/indagine-crea-cosa-emerge-sulle-abitudini-alimentari-degli-italiani/
https://api.whatsapp.com/send?text=Indagine+Crea%3A+cosa+emerge+sulle+abitudini+alimentari+degli+italiani%20%0A%0A%20https://www.interris.it/primo-piano/indagine-crea-cosa-emerge-sulle-abitudini-alimentari-degli-italiani/
https://pixabay.com/it/users/myriams-fotos-1627417/?utm_source=link-attribution&utm_medium=referral&utm_campaign=image&utm_content=4851996
https://pixabay.com/it/?utm_source=link-attribution&utm_medium=referral&utm_campaign=image&utm_content=4851996
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Indagine Crea: cosa emerge sulle abitudini alimentari degli italiani  

 ÙÙÐÝÈɯÓɀÐÕËÈÎÐÕÌɯÚÜÐ consumi alimentari del Crea . La presentazione è con la VI Giornata della 

Nutrizione . La ricerca è realizzata con il centro di ricerca Alimenti e Nutrizione del Consiglio 

×ÌÙɯÓÈɯÙÐÊÌÙÊÈɯÐÕɯÈÎÙÐÊÖÓÛÜÙÈɯÌɯÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯËÌÓÓɀÌÊÖÕÖÔÐÈɯÈÎÙÈÙÐÈ ȹ"ÙÌÈȺȭɯɁOɯÌÔÌÙÚÖɯɬ afferma 

Emanuele Marconi, Direttore del Crea Alimenti e Nutrizione ɬ che alcuni alimenti continuano 

ad essere consumati troppo pocoȮɯÍÙÜÛÛÈȮɯÝÌÙËÜÙÈɯÌɯÓÌÎÜÔÐȮɯÝÌÙÐɯÌɯ×ÙÖ×ÙÐɯȿÚÖÙÝÌÎÓÐÈÛÐɯÚ×ÌÊÐÈÓÐɀɯÊÏÌɯ

ÐɯÙÐÊÌÙÊÈÛÖÙÐɯËÌÝÖÕÖɯÔÖÕÐÛÖÙÈÙÌɯÕÌÓɯÛÌÔ×Öɂȭ 

I consumi medi di frutta e verdura  

Ɂ(Õɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌɯɬ sottolinea ɬ la quantità media di frutta consumata  ogni giorno è 166 g/die, 

di  verdura  è 147 g/die e di legumi  öɯƝɯÎɤËÐÌȮɯÐÕÍÌÙÐÖÙÌɯÙÐÚ×ÌÛÛÖɯÈÐɯËÈÛÐɯÙÐÓÌÝÈÛÐɯÕÌÓÓɀÐÕËÈÎÐÕÌɯ

precedente Inran Scai 2005-ƖƔƔƚȭɯ+ɀÈ××ÖÙÛÖɯÌÕÌÙÎÌÛÐÊÖɯÔÌËÐÖɯËÌÓÓÈɯ×Ö×ÖÓÈáÐÖÕÌɯËÈÐɯƗɯÈÐɯƛƘɯÈÕÕÐɯöɯ

di 1933 kcal/die derivanti per il 15% da proteine (5% di origine vegetale e 10% di origine 

animale), per il 42% da carboidrati e per il 34% dai grassi. Ne consegue ɬ sintetizza Marconi ɬ 

ÊÏÌɯÓɀÈËÌÙÌÕáÈɯÈÓÓÌɯÕÖÚÛÙÌɯ+ÐÕÌÌɯ&ÜÐËÈɯÙÌÚÛÈɯÈÕÊÖÙÈɯÜÕɯÖÉÐÌÛÛÐÝÖɯËÈɯÙÈÎÎÐÜÕÎÌÙÌɂȭ 

Il mutamento del comportamento alimentare  

Ɂ+ɀ(ÕËÈÎÐÕÌɯÚÜÐɯÊÖÕÚÜÔÐɯÈÓÐÔÌÕÛÈÙÐɯËÌÓɯ"ÙÌÈɯÊÖÕÚÌÕÛÌȮɯËÈɯƘƔɯÈÕÕÐɯɬ commenta Mario Pezzotti, 

commissario straordinario del Crea in apertura oggi della VI edizione della Giornata della 

Nutrizione, organizzata dal centro di Alimenti e Nutrizione - di ottenere informazioni utili per 

supportare interventi nazionali di politica agro -alimentare e nutrizionale  volti ad assicurare cibo 

sano, di alta qualità e a un prezzo accessibile  per il consumatore finale, mantenendo al 

ÊÖÕÛÌÔ×ÖɯÜÕɯÌÓÌÝÈÛÖɯÓÐÝÌÓÓÖɯËÐɯÚÖÚÛÌÕÐÉÐÓÐÛãɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɂȭɯɁ2ÐɯÛÙÈÛÛÈɯɬ aggiunge ɬ di dati unici a 

livello nazionale, che puntiamo a rilevare ad intervalli più brevi, rispetto alla cadenza attuale, 

per poter registrare più efficacemente i mutamenti nel comportamento alimentare di una società 

ÊÏÌɯÌÝÖÓÝÌɯÈÚÚÈÐɯ×ÐķɯÙÈ×ÐËÈÔÌÕÛÌɯËÐɯØÜÈÓÊÏÌɯËÌÊÌÕÕÐÖɯÍÈɂȭ 
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Italiani consumano ancora poca frutta, verdura e legumi  
Crea presenta indagine sui consumi alimentari 
16.11.2023  12:16 
2 MIN  

 

(ANSA) - ROMA, 16 NOV - Arriva l'indagine sui consumi alimentari del Crea. 

La presentazione è con la VI Giornata della Nutrizione. La ricerca è realizzata 

con il centro di ricerca Alimenti e Nutrizione del Consiglio per la ricerca in 

agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (Crea). "È emerso - afferma 

Emanuele Marconi, Direttore del Crea Alimenti e Nutrizione - che alcuni 

alimenti continuano ad essere consumati troppo poco, frutta, verdura e 

legumi, veri e propri 'sorvegliati speciali' che i ricercatori devono monitorare 

nel tempo". "In particolare-sottolinea- la quantità media di frutta consumata 

ogni giorno è 166 g/die, di verdura è 147 g/die e di legumi è 9 g/die, 

inferiore rispetto ai dati rilevati nell'indagine precedente Inran Scai 2005-

2006. L'apporto energetico medio della popolazione dai 3 ai 74 anni è di 

1933 kcal/die derivanti per il 15% da proteine (5% di origine vegetale e 

10% di origine animale), per il 42% da carboidrati e per il 34% dai grassi. Ne 

consegue - sintetizza Marconi - che l'aderenza alle nostre Linee Guida resta 

ancora un obiettivo da raggiungere". "L'Indagine sui consumi alimentari del 
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Crea consente, da 40 anni - commenta Mario Pezzotti, commissario 

straordinario del Crea in apertura oggi della VI edizione della Giornata della 

Nutrizione, organizzata dal centro di Alimenti e Nutrizione- di ottenere 

informazioni utili per supportare inter venti nazionali di politica agro-

alimentare e nutrizionale volti ad assicurare cibo sano, di alta qualità e a un 

prezzo accessibile per il consumatore finale, mantenendo al contempo un 

elevato livello di sostenibilità ambientale". "Si tratta- aggiunge- di dati unici a 

livello nazionale, che puntiamo a rilevare ad intervalli più brevi, rispetto alla 

cadenza attuale, per poter registrare più efficacemente i mutamenti nel 

comportamento alimentare di una società che evolve assai più rapidamente 

di qualche decennio fa". (ANSA). 
 
  

https://ad.doubleclick.net/ddm/trackclk/N996173.2206113OUTBRAIN.IT/B30845568.378977655;dc_trk_aid=569604240;dc_trk_cid=200277416;dc_lat=;dc_rdid=;tag_for_child_directed_treatment=;tfua=;ltd=;dc_tdv=1?obOrigUrl=true
https://ad.doubleclick.net/ddm/trackclk/N996173.2206113OUTBRAIN.IT/B30845568.378977655;dc_trk_aid=569604240;dc_trk_cid=200277416;dc_lat=;dc_rdid=;tag_for_child_directed_treatment=;tfua=;ltd=;dc_tdv=1?obOrigUrl=true
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ETGC."nҲkpfcikpg"rgt"gfwectg"c"
wpҲcnkogpvc|kqpg"rk "ucpc 
Si tratta di dati unici a livello nazionale 
Pubblicato il 16/11/202 3 
Ultima modifica il 16/11/2023 alle ore 09:3 3TELEBORSA 

 
In Italia, alcuni alimenti continuano ad essere consumati troppo poco: frutta, verdura e 
legumi, veri e propri "sorvegliati speciali" che i ricercatori devono monitorare nel tempo. In 
particolare, la quantità media di frutta consumata ogni giorno è 166 g/d ie, di verdura è 147 
i1fkg"g"fk"ngiwok"ּק";"i1fkg."kphgtkqtg"tkurgvvq"ck"fcvk"tkngxcvk"pgnnҲkpfcikpg"rtgegfgpvg"KPTCP"
SCAI 2005-42280"NҲcrrqtvq"gpgtigvkeq"ogfkq"fgnnc"rqrqnc|kqpg"fck"5"ck"96"cppk"ּק"fk"3;55"
kcal/die derivanti per il 15% da proteine (5% di origine vegetale e 10% di origine animale), 
per il 42% da carboidrati e per il 34% dai grassi. È quanto emerge dalla Indagine sui 
consumi alimentari  presentata dal Crea in occasione della VI giornata della 
nutrizione.  SwguvҲcppq"ng"kpfcikpk"tgcnk||cvg"rctvqpq"fcnng"tgcnk"kpenkpc|kqpk"fgink"kvcnkcpk"
nella scelta degli alimenti.   
 
Il CREA, con il suo centro di ricerca Alimenti e Nutrizione realizza da 40 anni, con cadenza 
decennale, indagini nazionali sui consumi alimentari che consentono di quantificare il 
consumo giornaliero di tutti gli alimenti e le bevande assunte dal singolo individuo. Si tratta 
di dati unici nel panorama italiano  che comprendono anche analisi delle caratteristiche 
nutrizionali e del rapporto tra alimentazione e salute, stile di vita.  I dati elaborati vengono 
utilizzati per la formulazione delle Linee Guida per una sana alimentazione italiana e dei 
Livelli di Assunzione di Riferimento di Nutrienti ed Energia per la Popolazione Italiana. 
 
Nc"uhkfc."cvvtcxgtuq"nc"tceeqnvc."nҲcpcnkuk"g"nc"fkhhwukqpg"fgk"fcvk"uwk"eqpuwok"fgink"kvcnkcpk."
di gfwectg"g"kpfktk||ctg"k"eqpuwocvqtk"xgtuq"wpҲcnkogpvc|kqpg"rk "ucpc."eqpucrgxqng"g"
tkurgvvquc" fgnnҲcodkgpvg0 È questo l'obiettivo che  "Nutriformarsi" persegue da anni . 
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Nc"tkegtec"Etgc"ּק"eqpfqvvc"ugiwgpfq"ng"nkpgg"iwkfc"uvcdknkvg"fcnnҲGhuc"*Cwvqtkvּכ"gwtqrgc"rgt"
nc"ukewtg||c"cnkogpvctg+"pgnnҲcodkvq"fgn"rtqitcooc"Gw"Ogpw"ejg"eqkpxqnig"dgp"43"
Paesi. Si tratta di analisi condotte con metodologie che, negli anni, sono diventate sempre 
più mirate; i dati sono raccolti analizzando fasce sempre più larghe di popolazione, 
compresi i bambini molto piccoli, inizialmente esclusi dalle indagini . 
 
"I consumi alimentari sono la vera chiave di volta per poter formulare qualsiasi politica 
agroalimentare", spiega il professor Mario Pezzotti, Commissario straordinario del Crea.   
 
Htcpegueq"Ewdgffc."rtkoq"tkegtecvqtg"fgnnҲKuvkvwvq"Uwrgtkqtg"fk"Ucpkvּכ ha sottolineato 
eqog"nҲkorcvvq"fgnnҲwuq"fgk"fcvk"pgnnc"ucnwvg"ukc"hqpfcogpvcng0"$Kn"Fkrctvkogpvq"Ukewtg||c"
cnkogpvctg"g"pwvtk|kqpg"fgnnҲKUU"nk"wvknk||c"uw"dcug"swqvkfkcpc."kp"rtkoku"rgt"xcnwvc|kqpk"uwnng"
concentrazioni di nutrienti e di contaminanti negli  alimenti" ha sottolineato . 
 
Ma i dati sono necessari anche per fornire informazioni sui nuovi cibi che stanno 
prendendo piede nella nostra cultura e su cui mancano dati precisi. Un esempio è quello 
dei cosiddetti "novel food ", nuovi alimenti su cui spesso la difficoltà è fare una valutazione 
perché mancano ancora gli studi.  
 
$NҲwvknk||q"fgn"fcvq."kp"ukpgtikc"eqp"k"tkegtecvqtk."ek"jc"ckwvcvq"c"eqttgiigtg"eqorqtvcogpvk"
nelle coltivazioni, per esempio abbattendo il consumo di acqua. Ci permette di monitorare 
il reale andamento dei consumi e di arginare eventuali speculazioni sui prezzi. Ci supporta 
pgnnҲcpcnkuk"fgnnc"hknkgtc"rgt"rtqitcooctg"nc"rtqfw|kqpg"rtkoctkc"pgk"rtquukok"cppk$."jc"
sottolineato  Ettore Prandini, presidente Coldiretti . 
 
I dati scientifici non sono però gli unici a essere importanti per capire le abitudini alimentari 
degli italiani, cpejg"nҲcurgvvq"rukeqnqikeq"tkeqrtg"wp"twqnq"ugortg"ociikqtg0 Oggi il 
eqpuwocvqtg"pqp"ּק"uqnq"nҲwvgpvg"hkpcng"fk"wpc"hknkgtc."oc"xc"eqpukfgtcvq"ikּכ"pgnng"hcuk"kpk|kcnk"
della filiera alimentare.  Intervenire e modificare il comportamento del consumatore è una 
fgnng"rtkpekrcnk"uhkfg"fgnnҲcnkogpvc|kqpg0 La psicologia è una delle discipline che può 
aiutare a capire perché a volte si adottino determinate abitudini alimentari, anche se 
pqekxg." q" rgtejּר" nҲwoqtg" pgicvkxq" ek" urkpic" c" egtectg" kn""comfort food ". 
 
A guidare le scelte alimentari, secondo lo studio esposto da Graffigna , sono diversi fattori: 
l'effetto "Framing", ossia le informazioni che ci arrivano sul prodotto anche attraverso il 
confezionamento. Il "Food involvement", l'approccio emozionale che abbiamo con il cibo 
e l'attenzione alla salute nel mangiare ("Health engagement"). Ecco allora - spiega ancora 
Graffigna - che molti investono tanto sul cibo per un bilancio emozionale; per altri 
mangiare alcune cose è un modo di affermare la realizzazione personale; c'è poi chi cerca 
affermazione sociale, o ancora socialità . 
 
Scopriamo per esempio che il vino è consumato soprattutto da chi ha velleità di 
cwvqchhgtoc|kqpg."ukc"uqekcng"ejg"rgtuqpcng."q"ejg"fkgvtq"cnnc"uegnvc"fk"eqpuwok"Dkq"eҲּק"
una volontà di autoaffermazione.  Interessante anche il fatto, emerso dallo studio 
presentato dalla psicologa dei consumi, che Il salato viene percepito come più salutare 
rispetto al dolce, o che i prodotti "senza" (lattosio, glutine, olio di palma, ecc.) hanno un 
forte impatto sul consumatore che li percepisce di qualità maggiore.  
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CONSUMI ALIMENTARI, CREA: BASSO 

CONSUMO FRUTTA, VERDURA E 

LEGUMI 

ϥ dati dellɅϥndagine sui consumi alimentari degli italiani 

Roma, 15 nov. (askanews) ɀ In Italia alcuni alimenti continuano ad essere consumati 

troppo poco: frutta, verdura e legumi. In particolare, la quantità media di frutta 

consumata ogni giorno è 166 g/die, di verdura è 147 g/die e di legumi è 9 g/die, inferior e 

rispetto ai dati rilevati nellɅindagine precedente ϥNRAN SCAϥ 2005-2006. LɅapporto 

energetico medio della popolazione dai 3 ai 74 anni è di 1933 kcal/die derivanti per il 

15% da proteine (5% di origine vegetale e 10% di origine animale), per il 42% da 

carboidrati e per il 34% dai grassi. EɅ quanto emerge dalla ϥndagine sui consumi 

alimentari presentata dal Crea in occasione della VI giornata della nutrizione.  

Punto di riferimento nazionale, armonizzata con i dati EFSA ɈlɅϥndagine sui consumi 

alimentari del CREA consente, da 40 anni, di ottenere informazioni utili per supportare 

interventi nazionali di politica agro -alimentare e nutrizionale volti ad assicurare cibo 

sano, di alta qualità e a un prezzo accessibile per il consumatore finale, mantenendo al 

contempo un elevato livello di sostenibilità ambientaleɉ, ha detto Mario Pezzotti, 

Commissario Straordinario del CREA.  

Il CREA, con il suo centro di ricerca Alimenti e Nutrizione realizza da 40 anni, con 

cadenza decennale, indagini nazionali sui consumi alimentari che consentono di 

quantificare il consumo giornaliero di tutti gli alimenti e le bevande assunte dal singolo 

individuo. Si tratta di dati unici nel panorama italiano comprendono anche analisi delle 

caratteristiche nutrizionali e del rapporto tra alimentazione e salute, stile di vita.  

I dati elaborati vengono utilizzati per la formulazione delle Linee Guida per una sana 

alimentazione italiana e dei Livelli di Assunzione di Riferimento di Nutrienti ed Energia 

per la Popolazione Italiana (LARN).  
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VI Giornata della Nutrizione, CREA: "Ancora 

basso il consumo di legumi, frutta e 

verdura"  
 

 

 

ɈLɅϥndagine sui consumi alimentari del CREA consente, da 40 anni, di 

ottenere informazioni utili per supportare interventi nazionali di 

politica agro -alimentare e nutrizionale volti ad assicurare cibo sano, 

di alta qualità e a un prezzo accessibile per il consumatore finale, 

mantenendo al contempo un elevato livello di sostenibilità 

ambientale. Si tratta di dati unici a livello nazionale, che puntiamo a 

rilevare ad intervalli più brevi, rispetto alla cadenza attuale, per poter 

registrare più efficacemente i mutamenti nel comportamento 

alimentare di una società che evolve assai più rapidamente di 

qualche decennio faɉ. Con queste parole il Professor Mario 

Pezzotti , Commissario Straordinario del CREA , ha aperto la VI 

edizione della Giornata della Nutrizione, organizzata oggi dal 

centro di Alimenti e Nutrizione, Nutrinformarsi: comprendere i 


